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Fumo, accordo
europeo
per vietare
pubblicità
Reclamizzare marche di
sigarette in Europa
diventerà sempre più
difficile. I ministri della
Sanità dei quindici Paesi
dell’Unione europea
hanno raggiunto un
accordo per il divieto
totale, ma progressivo,
della pubblicit sul tabacco
in tutta l’Unione (UE). Il
compromesso, raggiunto
giovedì, prevede che
qualsiasi azione
pubblicitaria sia proibita a
partire dall’entrata in
vigore della direttiva, fra
tre anni. Qualunque forma
di patrocinio sarà illegale
nei due anni seguenti.
Fanno eccezione alcune
manifestazioni mondiali
come il Gran Premio di
Formula 1, che ottengono
un periodo di adattamento
supplementare di tre anni.
La regolamentazione non
impedire ai singoli Stati di
adottare una legislazione
nazionale più severa. Il
testo deve ancora essere
approvato dal Parlamento
europeo. Contro il
progetto si sono espresse
la Germania e l’Austria,
mentre Danimarca e
Spagna si sono astenute.
Tutti gli altri Paesi hanno
votato a favore. L’accordo
h stato raggiunto dopo
dieci ore di negoziati tra i
ministri riuniti a Bruxelles.
Già bandita dalla
televisione dal 1989, la
pubblicità del tabacco sarà
ora vietata anche per gli
altri mezzi di
comunicazione.

Temperature più basse. Non si placa il mare di Sicilia che ha inghiottito i due tredicenni

Fine settimana con il gelo
Freddo e vento dall’Ovest
Mentre la Sardegna affronta i primi gravi disagi causati dalla pioggia, i metereologi annunciano un
week-end quasi polare in tutta Italia. Ritrovato il corpo del pescatore scomparso il 21 novembre.

Il banchiere fu appeso alla fune già morto

«Calvi fu assassinato»
Il tribunale del riesame
boccia la tesi del suicidio
dei legali di Carboni

Sarà un fine settimana da battere i
denti,confreddoinaumentoeven-
to. Mentre la pioggia continua a
sfiancare la Sardegna provocando i
primi gravi disagi, i metereologi an-
nunciano una notevole diminuzio-
ne della temperatura le cui punte
minime dovrebbero essere raggiun-
te domani. Si tratta di un’ondata di
gelo in arrivo dall’Europa dell’o-
vest: la Spagna è alle prese con una
tremenda bufera di neve che ha
mandato intiltunpo’tuttoilpaese,
soprattuttoalnordeall’est.Nonmi-
gliora il tempo neanche in Sicilia
dovecontinuanolericerchedeicor-
pi di Francesco Culotta e Luigi Can-
gelosi, i due ragazzini di Cefalù in-
ghiottiti dal mare. Mentre è stato ri-
trovato ieri il corpo senza vita di Ni-
no Marunnuzza il pescatore scom-
parso sulla sua barca il 21 novem-
bre. Buone notizie invece per chi
scia:conilweekenddiSant’Ambro-
giolaVald’Aostaapreufficialmente
lastagioneinvernale.

Aspettatevi dunqueunadomeni-
cagelataunpo’ovunquenellapeni-
sola. Il maltempo dovrebbe con-
densarsi a sud e intorno al mar Io-
nio, ma non risparmierà le altre re-
gioni sotto forma di brevi precipita-
zioni, gelo e vento. Le temperature,
in diminuzionegià daoggi,dovreb-
bero stabilizzarsi intorno a domani
sera per risalire lunedì e riprendere
la discesa già da martedì con il ritor-
nodiunmaltempodiffuso.

Purtroppo l’ondata di pioggia si-
gnifica anche gravi disagi. Nono-
stante il forteventosiacalato, laSar-
degna sta trovandosi ad affrontare
notevoli guai causati dalle precipi-
tazioni continue. Piove ancora lun-
go le zone costiere dell’isola ed è ca-
duta abbondante neve sulle cime

del Gennargentu, con particolare
riferimento a Monte Spada e Punta
Lamarmora. Per quanto riguarda la
neve, ipassidiCorre ‘eBoi,Tascusìe
Genna Silana, tutti nel nuorese, so-
no transitabili soltanto con le cate-
ne. I mezzi dell’Anas sono al lavoro
perliberarelasedestradaledalman-
to nevoso e dal ghiaccio. La Polstra-
da ha invitato gli automobilisti a
procedere con attenzione e a mu-
nirsi di catene. Disagi per i pastori e
gliallevatorisorpresidall’improvvi-
so anticipo d’inverno che ha fatto
scendere le temperature su valori
intorno allo zero. Temperature bas-
se anche nelle zone costiere. La
pioggia, particolarmente attesa da-
gli agricoltori e dai tecnici dell’Ente
Autonomo Flumendosa che aveva-
no visto con forte preoccupazione
ridursi le riserve nei bacini, conti-
nua a cadere abbondante e a provo-
care i primi danni. Molti terreni,
coltivati a carciofo, sono allagati.
Secondo i rilevamenti effettuati dai
pluviometridel serviziometeorolo-
gico non si registrava un fine no-
vembre ed un inizio dicembre così
piovosidaoltre50anni.

E minaccia ancora tempesta il
mare che mercoledì scorso ha in-
goiatodueragazzidiCefalù,uncen-
tro balneare in provincia di Paler-
mo.Sonoperorasenzaesito lericer-
che dei tredicenni che si erano na-
scosti sulla scogliera per sfuggire ai-
rimproveri dopo il baccano fatto
sulla barriera in cemento. Dopo
l’impiego di motovedette ed elicot-
teri, ierisonointervenuti isommoz-
zatori che hanno perlustrato uno
specchio di mare largo un chilome-
tro. Le ondate hanno intorbidito le
acque, rendendo difficile la perlu-
strazione del fondo, mentre si teme

che le correnti e il forte vento di
mercoledì notte possano aver por-
tatoicorpilontanodaCefalù.

Il corpo di un’altra vittima del
maltempo è stato ritrovato lungo la
costa messinese. Si tratta di Nino
Marunnuzza, «Nino Madonnina»,
comeeraconosciutodatuttiaPorti-
cello,vicinoaPalermo.Ilcadavereè
statotrovatoierinelleacquedifron-
te Milazzo. Antonino Principato,
questo il suo vero nome, era scom-
parso al largo della costa palermita-
na il 21 novembre durante una bat-
tuta di pesca. Aveva 50 anni e da
sempre era conosciuto come uno
dei lavoratori più esperti. Quando i
familiari, tre figlie e la moglie, ave-
vanodatol’allarme,tuttalamarine-
riadelpaesesieramessa inmarealla
ricerca di «Marunnuzza». Era stata
trovata soltanto la sua barca di cin-
quemetrieleretidapesca.Ieriilma-
re ha restituito il corpo, mutilato
dellatestaedellebraccia.

LungolacostadiChietièstatoin-
vece identificato come il «Paolo I»,
il relitto adagiato su un fondale di
circa 50 metri, sei miglia al largo di
PuntaCavallucciodiSanVitoChie-
tino. La conferma viene dal «Com-
pamare» di Pescara al quale poco
dopo le 12.30 i sub della speciale
squadraoperativadellaCapitaneria
di porto di San Benedetto del Tron-
tohannocomunicatodiaverlettoil
nome del peschereccio su una fian-
cata illuminata con torce speciali. Il
«Paolo I»siera inabissatoil2dicem-
bre. Stamani verrà attrezzato un
pontonegraziealqualesaràpossibi-
le sollevare il relitto dal fondale per
una decina di metri. Solo allora sarà
possibile accertare la presenza nel
battello dei corpi dei due marittimi
scomparsi.

ROMA. Roberto Calvi, a Londra,
non si uccise, ma venne assassina-
to. Lo dicono i giudici del riesame
che, nei giorni scorsi, hanno ri-
messo in libertà il faccendiere Fla-
vio Carboni che si era presentato
volontariamente dal dorato esilio
svizzeroperfarsiarrestare,convin-
to com’era che la sentenza dei giu-
dici inglesi che avevano concluso
per il suicidio del banchiere fosse
intoccabile. In realtà , scrivono
nelle motivazioni della loro sen-
tenza i magistrati della Cassazio-
ne, Carboni è stato rimesso in li-
bertà perchè sono venute meno le
esigenze cautelari. Per il resto, tut-
to l’impiantoaccusatorio sostenu-
to dal P.m Giovanni Salvi è invece
considerato intatto. Che cosa di-
cono e spiegano i magistrati sulla
morte di Calvi a Londra? Che gli
elementi a sostegno della tesi del
suicidio non reggono adun esame
più attento e aggiungono che « vi
sono forti elementi logici per pre-
sumerecheilbanchierenonarrivò
con le sue gambe al traliccioutiliz-
zato per l’appendimento del cor-
po, ma che , assai più verosimil-
mente,vi futrasportato,viafiume,
da terze persone e agganciato allo
stesso traliccio quando ormai era
privodisensisenongiàdellavita».
Con la stessa motivazione, nei
giorni scorsi, la stessa Cassazione
aveva respinto anche il ricorso del
bossPippoCalò.

I giudici osservano che se, dav-
vero,nellanotte tra il17e il18giu-
gno 1982, Calvi, presidente del
Consiglio di amministrazione del
vecchio Banco Ambrosiano, aves-
se raggiunto da solo il punto del
traliccio, sottoilPontedeiFratine-
ridoveil suocorpovennepoiritro-

vato, avrebbe avuto addosso trac-
ce evidenti di questa complicata e
difficilemanovra.Cosìcomeilsui-
cidio avrebbero dovuto lasciare
prove evidenti. Lo ha messo in ri-
lievo anche lo stesso anatomopa-
tologo inglese Keith Simpson.
Non venne,invece, trovata traccia
di ruggine, sulle scarpe e sulla suo-
la, sulle mani o sopra ai vestiti del
banchiere che avrebbe dovuto
muoversi aggrappato a tutta una
serie di pali di metallo abbondan-
temente coperti di ruggine. Non si
puòinoltredimenticarecheilban-
chiere, in età piuttosto avanzata,
avrebbe dovuto compiere un per-
corso difficilissimo con molti chili
di sassi in tasca. Inoltre, il suo dito
indice,menomatoperuncongela-
mento contratto in Russia dove il
banchiere era stato spedito in
guerra, non aveva lasciato alcuna
tracciasulla intelaiaturametallica.
Invece era noto che, per un qual-
siasi sfregamento, quel dito san-
guinava. Inoltre, i medici legali,
non trovarono nessuna lacerazio-
ne intorno alle strutture cartilagi-
nosedelcollodelbanchiere.

E allora come sarebbe morto il
banchiere, secondo i giudici del
riesame?Esattamentecomeèstato
detto e scritto mille volte. Qualcu-
noloavrebbecaricatosuunabarca
e poi, dalle spalle, avrebbe infilato
intorno al collo un cappio già an-
nodato e predisposto. Roberto
Calvi,dunque, sarebbestatoappe-
so al traliccio sotto il PontedeiFra-
ti neri, già morto o moribondo.
Mandante dell’omicidio- secondo
i giudici- potrebbe essere stato lo
stesso Pippo Calò. Esecutori, un
gruppo di mafiosi. Flavio Carboni
ful’ultimoavedereinvitaCalvi.

Serial killer
sconterà 2400
anni di carcere

PRETORIA. Un serial killer,
riconosciuto colpevole di 38
omicidi, 40 violenze carnali
e sei rapine è stato
condannato a oltre 2.400
anni di carcere. Moses
Sithole, 33 anni, agiva nella
zona di Johannesburg, dove
nell’arco di diversi anni ha
stuprato e poi strangolato
decine di donne. È bene che
il condannato se ne stia per
il resto della sua vita in
prigione, ha detto il giudice
David Curlewis applaudito
dai presenti. La nuova
costituzione sudafricana
post segregazionista ha
abolito la pena di morte e il
giudice ha stabilito che le
sentenze siano scontate in
successione: vale a dire,
paradossalmente, che il
condannato dovrebbe
scontare 2.410 anni di
carcere se vivesse tanto a
lungo. Sithopole ha avuto
12 anni di prigione per
ognuno dei 40 stupri
addebitatigli, 50 anni per
ognuno dei 38 omidici e 5
per ogni rapina. La legge
riconosce la possibilità di
ottenere la libertà vigilata
dopo avere scontato 25 anni
di carcere per omicidio.

Un esercito oltre 5mila italiani approfitta del paradiso fiscale

Montecarlo, tremano i vip
dopo il «caso Pavarotti»
L’ultimo arrivo di spicco nel principato è quello di Ornella Muti. I banchieri
del posto non sono preoccupati dall’offensiva del fisco e studiano contromisure.

DALL’INVIATO

MONTECARLO. «Comevivereda ric-
chi almeno un week end» propagan-
da il manifesto di un hotel monega-
sco. Nella terra dei sogni a vivere da
ricchi ineffetti sono intanti, tantissi-
mi.Egli italiani sonointestaalla lista
del paradiso fiscale preso di mira dal
ministroVisco.Qui5.500nostricon-
nazionali guidati da Pavarotti godo-
no dei benefici di uno Stato dove
ognitassaèsconosciutaedoveletrat-
tenute sui compensi «esteri» sono
basse. Nel 1995 l’allora ministro Tre-
monti fece impallidire molti vip con
passaporto di Ranieri ma fu l’ennesi-
ma bolla di sapone. Ora l’«affaire Pa-
varotti» ha messo a subbuglio l’am-
bienteitalianodelPrincipato.

In questo freddo dicembreMonte-
carlo èdominato dal mistral. Lapiaz-
za del Casinò ha già il suo gigantesco
alberodinatale,leprenotazioninata-
lizievannoal massimo, igalàsono in
aumento, lo yacht club sempre aper-
to. Ma del piccolo esercito di miliar-
dari non vi è traccia. «Cercateli alle
isoleVerginio sullenevidi S.Moritz»
ironizza il maitre dell’Hotel de Paris.
Eppure nei lussuosi condomini di
Montecarlo e nelle viuzze della rocca
di Monaco sono in molti a godere la
vista del Mediterraneo. Se la villa è ri-
servata a magnati come i Cragnotti, i
Caltagirone e gli Shapiro, la mappa
delPrincipatosi estendeatutte learti
e i mestieri. Difficile dire se tutti ab-
biano ottenuto il diritto di residenza,
determinato dal requisito della pro-
prietà di un immobile, oppure se sia-
no ospiti stagionali.Comunqueque-
sto è davvero lo staterello di quelli
che contano. Cominciando dal con-
dominio più prossimo all’Italia tro-
viamo il fotografo Helmut Newton;
alMonteCarloBeachHotelsinotano
spesso Dolce e Gabbana, Emilio Fede
e Franco Baresi. Davanti alla spiaggia
di Larvotto soggiornano Alessandro
Nannini e Mike Bongiorno, appena
dietro Gerhard Berger e Ingemar
Stenmark. A Montecarlo hanno casa
Riccardo Chailly, Ennio Morricone,
HannaSchygulla,SeanConnery,Mi-
chael Jackson,SylvesterStallone, Jac-
quesVilleneuvee Marco Van Basten.
Guardano le vele incastonate nel

porto di Monaco Jean-Claude Van
Damme, Michele Arboreto, il creati-
vo Jean-Michel Follon, i ciclisti Bu-
gno e Rominger, il tennista Becker e
l’astista Bubka. Si sono accomodati
nella nuova Fontvieille Claudia Shif-
fer,RogerMoore,UmbertoTozzi,Mi-
chael Schumacher e David Coul-
thard. In alto, sulle colline c’è il vetu-
sto boulevard Princesse Charlotte
dove vivono Rossella Falk, Lea Peri-
coli e EnricoBraggiotti.AncheAdria-
noPanatta inpassatoèstatofrequen-
tatore del Principato, come lo è stato
l’ex ministro De Lorenzo. L’ultimo
arrivo di spicco tra gli italiani è stata
l’attriceOrnellaMuti.

Per nulla intimorita dalle possibili
incursioni degli 007 fiscali italiani,
per niente scossa dalla recente pole-
mica sul ruolo svolto dai nazisti nel
creare il paradiso fiscale e neppure
terrorizzata dal prossimo arrivo del-
l’Euro, la patria dei Grimaldi ha sem-
pre trovato le contromisure giuste
perrimanareagallaeattirarecapitale
fresco.

«Mi pare che ci sia troppo allarmi-
smo - dice Antonine F., giovane ban-
chiere -perchéunacosasonoimafio-
sichericiclanodenarosporcoeun’al-
tra sono degli onesti lavoratori che
desiderano avere la residenza nel
Principato per semplificarsi la vita,
pagaremenotassee investirenelmo-
do giusto». E la segretaria di un noto
studiocommercialista,madameEve-
liny, assicura che non c’è più grande
interesse nel trasferire la residenza
qui: «Bisogna agire con cautela, altri-
menti le ritenute italiane aumenta-
no. Il segreto? Bisogna creare una
holding estera che neutralizzi i gua-
dagni fatti in Italia. Sece sonoaMon-
tecarlo?Certo,tuttosi svolgenel leci-
to. Voi italiani cadete nello scandali-
smo,maquinonc’èscandalo».

All’aria da anziana signora riviera-
sca,Monacohadunqueaggiuntone-
gli ultimi anni quella di città degli af-
fari. Il principe Alberto, in attesa di
prendere il posto di papà Ranieri, so-
gna unaHong Kong del Duemila che
offraserviziaiPaesipiùvicini.Saràlui
il primo regnante manager d’Euro-
pa?

Marco Ferrari

Amore e truffa
Guai per erede
dei Von Trapp

TRIESTE.Prima l’ha fatta
innamorare, scrivendole
ogni giorno e per cinque
anni di fila lettere
appassionate lunghe anche
venti pagine; poi le ha
spillato un bel pò di soldi
(280 milioni) ed è sparito
nel nulla. Lui -il seduttore- è
un parigino, Charles
Hettier. Lei -la truffata e
abbandonata- discende
nientemeno che dalla
famiglia Von Trapp,
protaginista all’epoca del
nazismo di una
rocambolesca fuga negli
Stati Uniti raccontata ne
«La saga dei Von Trapp» e
nel film «Tutti insieme
appassionatamente».
Pronipote dell’amimiraglio
Von Trapp - eroe della
marina austroungarica nella
prima guerra mondiale -
Eva Meyer, questo il nome
della nobildonna, ha
portato l’ex innamorato in
tribunale, dove ieri si è
aperta la prima udienza del
processo a carico del
parigino. L’accusa nei
confronti di Hettier, che
pare viva gestendo
macchinette automatiche
per la distribuzione di
bibite, è «circonvenzione di
incapace». I due -lei
all’epoca aveva 55 anni, lui
59- si sono incontrati nel
1989. La donna, che negli
anni ‘60 aveva vissuto a
Milano, si era già trasferita
a Trieste, la città natale del
nonno, dove possedeva un
vasto appezzamento di
terra con tre case e un
bosco. Rari gli incontri tra i
due, numerosissime le
lettere. Lettere piene di
dichiarazioni d’amore e
fedeltà, lunghe quanto le
telefonate che l’uomo
faceva regolarmente
addebitare alla signora,
bollette di 16 milioni di lire.


